
Benvenuti a
Colledimezzo,
il bello!

Benvenuti a Colledimezzo, un borgo, che come un piccolo gioiello, è incastonato 
su uno sperone di roccia. Il centro storico è caratterizzato da pittoresche 
stradine, case in pietra e chiese antiche che lo rendono unico.
Il suo nome deriva dal luogo su cui sorge, il colle centrale, tra il colle Butino e il 
colle Rinello che è anche il cuore del borgo, dove spiccano il Castello D’Avalos e 
la chiesa principale di San Giovanni Apostolo ed Evangelista.
Colledimezzo inoltre, immerso nella natura, è contornato da numerosi luoghi di 
interesse naturalistico, dalle Miniere di Marna, al sentiero CAI 505B ColleTRAIL, 
il cammino Rocciapolitana, il lungolago.
Un posto ideale per ritemprare il corpo e lo spirito.

ANDIAMO A SCOPRIRLO!

TI GUIDIAMO ALLA SCOPERTA
DI UNO DEI BORGHI PIÙ BELLI D’ITALIA.

353.3832168
per informazioni turistiche



Il quadro della Madonna con il bambino, 
San Francesco e il committente.

Un capolavoro da ammirare qui a Colledimezzo.
Un capolavoro pittorico straordinario di Tanzio 
da Varallo, uno degli autori maggiori del ‘600 
lombardo. Il quadro, riconosciuto verso la metà 
degli anni settanta, testimonia un´antica devozione 
locale a San Francesco. Un tempo esso costituiva 
la piccola pala d´altare dell´antica cappella 
della Confraternita del Santissimo Sacramento. 
L’esecuzione dell’opera risale forse al 1615.
Il committente era probabilmente un confratello 
della Congregazione del Santissimo Sacramento, 
ancora solito ai lavori manuali come indica nel 
dipinto la caratterizzazione espressiva delle mani: 
qualche mastro o massaro che, si fece ritrarre 
nell´abito della festa mentre rende grazie alla 
Madonna, alla quale viene presentato dal suo santo 
protettore e forse eponimo, S. Francesco d’Assisi. 
Oggi la chiesa dispone di una copia, mentre 
l’originale si trova presso l’Arcivescovado di Chieti.

Tanzio Da Varallo LA CHIESA DI SAN GIOVANNI APOSTOLO ED EVANGELISTA

LA STORIA

L’esistenza della chiesa si attesta dal XIV secolo, 
sebbene non si conosca la sua data di costruzione. 
L’attuale impianto con il campanile è frutto dei lavori 
di ampliamento che si sono avuti nel XVIII secolo, tra 
il 1735 ed il 1768, attribuiti all’arciprete Don Nicola 
De Laurentiis e ai lavori fatti negli ultimi decenni da 
monsignor don Palmino Colecchia. La chiesa ha 
una pianta a croce latina, con un’unica navata con 
transetto e cappelle laterali. È la maggiore tra le attuali 
tre chiese del paese e presenta affreschi e dipinti 
ispirati a personaggi ed episodi biblici, per la maggior 
parte opera di Donato Teodoro, pittore Teatino del 
settecento, nonché intonaci e stucchi di repertorio 
tardo-barocco di Carlo Piazzoli che ne decorano le 
pareti ed i soffitti. All’incrocio dei due bracci della croce 
latina si eleva la cupola emisferica, anch’essa coperta 
di affreschi. Il presbiterio, rialzato su due gradini e 
delimitato da una balaustra marmorea, ospita al centro 
l’altare maggiore in stile tardo barocco, rivestito in 
lastre di marmo colorate.

Il CORO LIGNEO dietro l’altare ed il PULPITO LIGNEO 
LATERALE lungo la navata sono arredi di notevole 
pregio artistico, realizzati nel sec. XIX da D.De Simone. 
Presentano 11 stalli, tanti quanti erano i membri della 
congregazione del SS Sacramento, confraternita del 
1600 formata da laici che avevano in cura i beni della 
chiesa.
Voltando lo sguardo verso l’ingresso si nota L’ORGANO 
della chiesa, nella cantoria in muratura a parapetto 
mistilineo con eleganti decorazioni di stucco dorate.
La FACCIATA esterna con mura rivestite in travertino è 
delimitata ai due lati da paraste di ordine dorico, sulle 
quali si appoggia una cornice a fregio alto; il timpano 
è tipico dell’arte barocca, infatti ai lati s’incurva in una 
linea concava con una nicchia centrale che ospita la 
statua della Madonna.

Il CAMPANILE presenta tre corpi uno sull’altro distinti 
da zoccolature: 
i primi due costituiscono la base (che corrisponde 
all’antica torre di accesso all’abitato fortificato), mentre 
quello più in alto ospita le campane e quattro mono-
fore. Quattro paraste angolari sostengono, in cima, 
un intreccio di decorazioni in ferro battuto con motivi 
vegetali e floreali che terminano in una sfera di rame 
ed una croce.
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Portone in bronzo a due battenti 
decorate - G.Madonna

Mostra di organo, del sec. XVIII
Bottega abruzzese

Pulpito ligneo, del sec. XIX
D. De Simone

Dossale d’altare maggiore, sec.XVIII
Bottega abruzzese

Dipinto Crocefissione di Gesù Cristo,
del sec. XVIII - D.Teodoro 

Coro ligneo, del sec. XIX 
D. De Simone

Dipinto La Madonna Col Bambino, 
S. Francesco D´Assisi e il Committente, 
1615 - Tanzio da Varallo
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LA MAPPA DELLE OPERE PIÙ SIGNIFICATIVE
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ALLA 
SCOPERTA DI
COLLEDIMEZZO
UNO DEI BORGHI
PIÙ BELLI
D’ITALIA.

COSA VEDERE?
Piazza Francesco Vizioli
con l’epigrafe dedicata e Municipio

Chiesa di S.Giovanni 
Apostolo ed Evangelista e dintorni

Castello D’Avalos

Monumento ai caduti 

Fontana Monumentale

“Belvedere Colle”
con la vista panoramica sul lago

Monumento di San Pio e
belvedere d’ingresso del borgo
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Dimora storica
“Casa Federico De Laurentiis”

3

Lavatoio comunale storico 
(chiuso per manutenzione)
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Chiesa di S. Rocco4

Cimitero e Chiesa 
di S. Antonio da Padova
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INFORMAZIONI TURISTICHE
in Piazza Francesco Vizioli

PARCHEGGIO AREA PICNIC e GIOCHI

In direzione
Monteferrante

STRUTTURE
TURISTICHE
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Bar For You

Miniera di Marna (chiuso per allestimento)

“Panchina Arcobaleno” - Panorama lago

“Panchina Arcobaleno” - Panorama borgo

Luogo storico

Luogo di culto

Luogo naturalistico / Panorama
Servizi

P

P

7 - BELVEDERE COLLE
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Si ringraziano per le foto:
Quadro di Tanzio Da Varallo – Piergiorgio Greco
Interno della Chiesa principale – Piergiorgio Greco
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353.3832168
per informazioni turistiche

SEGUI COLLE OSPITALE SU:
@colleospitale.colledimezzo

17 gennaio 
Festa di S.Antonio Abate e benedizione 
del fuoco

3 febbraio 
Fiera di S.Biagio con rito di unzione della 
gola e benedizione “panettelle”

Pasquetta
PIC NIC in compagnia

1° sabato di maggio 
Festa “Fave e Pecorino”

2 giugno 
“ColleRAMA” visite guidate di gruppo 
alla scoperta del borgo: storia, arte
gusto e panorama

13 giugno 
Festa di S.Antonio
da Padova (cerimonia religiosa)

21 giugno 
Festa della Musica

11 luglio
Festa Unpli  - eventi culturali ed artistici 

14 luglio
“ColleTRAIL” corsa podistica sul 
tracciato CAI 505B

4 e 5 agosto
Feste patronali

15 agosto
SS Madonna delll’Assunta
(cerimonie religiose) 

16 agosto
S. Rocco il patrono
(cerimonie religiose)

Agosto 
“CollESTATE”, programma di attività e 
serate di intrattemneto

Ultimo sabato di novembre
“Castagne e Vino novello”

Dicembre
 “ColleINVERNO”, programma di attività di 
intrattemneto a tema culturale e natalizio.

Calendario festività ed eventi *

* Le date sono indicative. 
Scopri i dettagli sulla pagina Facebook e 
Instagram Pro Loco Colledimezzo

COLLEDIMEZZO DALL’ ALTO

https://www.facebook.com/colleospitale.colledimezzo
https://www.instagram.com/colleospitale.colledimezzo/
https://www.comunecolledimezzo.ch.it/

